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16. PRODOTTI LATERIZI

Introduzione

Le operazioni di ricognizione condotte nei territori 
comunali di Satriano di Lucania e Tito fra il 2002 
ed il 2010 hanno consentito di recuperare essenzial-
mente materiale pertinente al sistema di copertura 
e di decorazione architettonica1; fa eccezione un 
esiguo numero di manufatti identificabili come 
mattoni e piastrelle, qui confluiti in quanto parte 
dei prodotti laterizi ma considerati a parte perché 
inerenti a contesti di utilizzazione completamente 
differenti. 

Il sistema di copertura
L’analisi tipologica

Sulla base di criteri in buona parte analoghi a quelli 
già adoperati nello studio dei prodotti laterizi del 
santuario di Satriano di Lucania (loc. Masseria 

1 Tale ricerca, analogamente a quella relativa ai rivesti-
menti fittili, è stata realizzata nell’ambito di un progetto più 
ampio sui sistemi di copertura e decorazione architettonica 
in Puglia e Basilicata condotto, nell’ambito del programma 
“Research in Paris” promosso dalla Ville de Paris, presso l’U-
niversité Paris 1 Panthéon-Sorbonne. Oltre a A. Duplouy e 
O. de Cazanove, che si ringrazia per il sostegno fornitomi nel 
corso del mio periodo di ricerca e il proficuo scambio di idee, 
desidero esprimere la mia più profonda riconoscenza agli ami-
ci e colleghi A. Di Noia e A. Bruscella, senza il cui aiuto non 
avrei mai potuto portare a termine tale lavoro. 

Satriano)2, si è proceduto anche per i manufatti 
della ricognizione ad una specifica analisi tipolo-
gica, la quale può ora avvalersi – soprattutto per il 
comprensorio in questione e già a partire dall’età 
arcaica – anche delle fondamentali acquisizioni 
del c.d. anaktoron di proprietà Greco. Essa è stata 
inoltre incrociata – quando possibile, dato lo stato 
di conservazione estremamente lacunoso della stra-
grande maggioranza dei frammenti diagnostici – con 
i risultati provenienti dall’esame dimensionale. Si 
è ampliato così il campo di osservazione anche a 
parametri di natura diversa rispetto a quelli gene-
ralmente considerati nello studio di questa classe di 
materiali, quali ad es. la variazione dello spessore 
dei listelli e delle lastre (sia delle tegole che dei 
coprigiunti) come pure la peculiare lisciatura delle 
superfici, al fine di cogliere, tenendo sempre ben 
conto dei rischi connessi ad operazioni di questo 
genere3, la scansione diacronica dei vari sistemi di 

2 Capozzoli 2005, pp. 121-130.
3 Come segnalato in altra sede (Capozzoli 2005, pp. 123-

125; Capozzoli, Bruscella 2016, pp. 91-92), è evidente che 
l’analisi tipologica di prodotti laterizi, ovvero di manufatti 
realizzati a stampo e per i quali l’aspetto funzionale è del tut-
to prevalente su quello decorativo condizionandone forme e 
sviluppi, risulta strettamente connessa allo stato di conserva-
zione dei frammenti rinvenuti, senza mai dimenticare che ci 
si trova dinnanzi a manufatti realizzati a stampo e rifiniti a 
stecca (sull’argomento ved. anche Steinby 1973, p. 125 sgg.; 
Wikander 1981, p. 71; e, più di recente, Donati 1994, p. 46; 
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